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n. 29/27.07.2023
Pubblicato bando riqualificazione piccoli Comuni: domande entro il 9 agosto
A4-29/1

È stato pubblicato sul sito del Dipartimento “Casa Italia” della Presidenza del Consiglio dei Ministri (come comunicato nella Gazzetta Ufficiale n. 164 del 15 luglio 2023), il Bando per il finanziamento dei progetti nell’ambito del Piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni, adottato in attuazione della Legge 158/2017.   Al Bando possono partecipare gli enti locali con popolazione residente fino a 5.000 abitanti o istituiti a seguito di fusione tra Comuni aventi ciascuno popolazione fino a 5.000 abitanti, come individuati nell’Allegato A del Dpcm 23 luglio 2021 mediante la presentazione di progetti di investimento pubblico che, una volta selezionati, formeranno tutti insieme il “Piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni”. L’importo massimo del finanziamento concedibile per ciascun progetto presentato singolarmente da ogni Comune è pari a 700 mila euro. Nel caso di progetti presentati in forma associativa, invece, tale importo è moltiplicato per il numero di Comuni facenti parte della convenzione o per i quali l’unione presenta il progetto. Gli enti interessati, entro il termine perentorio di 25 giorni dal giorno successivo alla data di pubblicazione del bando in Gazzetta ufficiale e cioè entro il 9 agosto prossimo, devono, attraverso una specifica procedura telematica, compilare il questionario disponibile sul sito del “Dipartimento Casa Italia”, indicando un indirizzo istituzionale di posta elettronica certificata (PEC).

Crediti incagliati: la risposta della Sottosegretaria Albano
A4-29/2

Nella seduta del 19 luglio presso la Commissione Finanze della Camera la Sottosegretaria Albano ha risposto all’Interrogazione (n. 5-01135 a firma dell’On. Del Barba Az/IV) in cui viene chiesto al Governo chiarimenti su tempi e modalità di attuazione della piattaforma di smaltimento dei crediti incagliati relativi al Superbonus. La Sottosegretaria Albano nella sua risposta ha evidenziato in particolare che: a seguito delle nuove disposizioni dettate dal citato decreto-legge n. 38 del 2023, alcuni istituti bancari hanno deciso di riavviare le piattaforme per la cessione del credito per i bonus edilizi, dopo un periodo tecnico necessario per adeguarsi alle recenti direttive legislative. In particolare, alla luce delle informazioni in possesso di questo Ministero, Intesa San Paolo, UniCredit e Sparkasse già procedono al riacquisto di tali crediti, mentre Poste Italiane sta ultimando le procedure. Tra le banche che hanno dichiarato la propria disponibilità a riattivare la cessione del credito vi è anche Banco Bpm. Sono, inoltre, state predisposte da parte di operatori privati alcune piattaforme di intermediazione che permettono la valutazione di offerte di acquisto di bonus edilizi, quali: Finanza.Tech e SiBonus, Giroconto, Innova Credit e, da ultimo, FederBonus. Giova ribadire, che, in linea con la normativa vigente e con le regole che presiedono la contabilità di Stato, nessuna iniziativa è stata intrapresa in questo senso direttamente dall’amministrazione pubblica. Tuttavia, il Governo ha sempre interloquito con i vari attori coinvolti nel complesso sistema della cessione dei crediti – operatori industriali, bancari, rappresentanze delle imprese – per individuare soluzioni di sistema e per consentire, nei limiti previsti dalla legge, una più fluida circolazione dei crediti di imposta riferibili alle attività citate dall’interrogante. Infine, con particolare riferimento alla società ENEL X, citata dall’onorevole interrogante, dalle ultime informazioni acquisite, risulta che la società continua ad adempiere agli impegni assunti nei confronti del mercato. Corre tuttavia l’obbligo di precisare che la piattaforma citata dall’interrogante è strumento gestionale la cui costituzione e funzionamento rientrano nelle prerogative gestorie della società sulle attività rimesse all’autonomia privata del soggetto attuatore e alle valutazioni, commerciali e non, della Società medesima.

 
Impugnazione titolo edilizio ordinario e in sanatoria
A4-29/3
Occorre tenere separato il regime d'impugnazione del titolo edilizio "ordinario" da quello applicabile al titolo edilizio "in sanatoria". Nel primo caso, il termine di decadenza decorre dal completamento dei lavori, cioè dal momento in cui sia materialmente apprezzabile la reale portata dell'intervento in precedenza assentito; nel secondo caso, il termine decorre dalla data in cui si abbia conoscenza che, per una determinata opera abusiva già esistente, è stata rilasciata la concessione edilizia in sanatoria. Così il Consiglio di Stato, sez. VII, 17 luglio 2023, n. 6928.
Ordine di demolizione
A4-29/4
Per giustificare l'ordine di demolizione è sufficiente la constatazione che le opere siano state eseguite in assenza o in difformità dal permesso di costruire. Il fatto che si tratti di opere astrattamente conformi alle norme urbanistiche ed edilizie, ma di fatto non legittimate da un titolo edilizio, non toglie che l'abuso sia comunque perseguibile con la demolizione, fatta salva la possibilità, se del caso, di chiedere la commutazione della demolizione in sanzione pecuniaria, sussistendone le condizioni. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 30 giugno 2023, n. 6386.
Alternanza scuola lavoro: bollini Confindustria
A4-29/5
Sul sito Confindustria, tramite la pagina dedicata, è possibile accedere alla piattaforma per ottenere i Bollini BAQ2023 e BITS2023. Il BAQ premia le imprese che si distinguono per la qualità dei percorsi di Alternanza scuola-lavoro attivati promuovendo collaborazioni virtuose con scuole secondarie di secondo grado (licei ed istituti) e con i centri di formazione professionale. Il BITS premia le imprese impegnate nella diffusione della cultura tecnica e delle discipline STEM grazie all’attività di sostegno e promozione delle Fondazioni ITS presenti sul territorio nazionale. Confindustria conferisce e rinnova i bollini sulla base delle attività svolte e documentate dall’impresa da gennaio a dicembre 2023.
Violazioni antisismiche e accertamento di conformità
A4-29/6
La perduranza delle violazioni antisismiche ridonda anche sulla possibilità di configurare la cosiddetta doppia conformità prevista dall'art. 36 Dpr n. 380/2001 per la sanatoria degli abusi edilizi, perché non è possibile ottenere la sanatoria edilizia se non si è posto rimedio alle violazioni antisismiche. Lo ha affermato la Cassazione Penale, sez. III, 5 luglio 2023, n. 29179.
Progetto Confindustria “I fuoriclasse della Scuola”
A4-29/7
Anche quest’anno Confindustria promuove il progetto “I Fuoriclasse della Scuola”, che nasce dalla collaborazione con ABI, FEDUF, Museo del Risparmio e del Ministero dell’Istruzione e del Merito, con l’obiettivo di premiare i giovani più meritevoli delle scuole superiori, tramite borse di studio finanziate da privati (aziende, fondazioni, associazioni). I giovani talenti sono selezionati da tutta Italia tra i vincitori delle Olimpiadi nazionali organizzate dal citato Ministero (tra queste, ad esempio, Informatica, Chimica, Fisica, Matematica, New Design, Economia e la Gara nazionale per gli alunni degli istituti professionali e per gli alunni degli istituti tecnici). L’importo di ciascuna borsa di studio è complessivamente pari a 2mila Euro per studente. Il termine per la raccolta delle donazioni tramite Confindustria è preferibilmente il 10 settembre p.v.. Il prossimo 15 dicembre cerimonia di consegna a Torino.
Circolare su Whistleblowing

A4-29/8
L’Inps, con la circolare n. 64/2023, ha illustrato il nuovo quadro normativo della disciplina del Whistleblowing di cui al D.lgs. n. 24/2023, di recepimento della Direttiva UE 2019/1937, e ha fornito le modalità attraverso le quali i dipendenti e i collaboratori dell’Istituto possono segnalare le violazioni di cui sono venuti a conoscenza nell’ambito del proprio contesto lavorativo.
SCIA antincendio gruppo elettrogeno e cisterne di gasolio
A4-29/9
A seguito di un quesito presentato da Ance ai Vigili del Fuoco, per una problematica segnalata dall’AIF, è giunta la risposta, firmata dal Direttore Centrale Mannino, in linea con quanto richiesto. Con tale nota i VVF confermano che, in generale, le attività c.d. temporanee, come quelle prospettate nel quesito, ossia i cd. “diesel tank” o i gruppi elettrogeni, sono da intendersi escluse dai procedimenti di cui al D.P.R. 151/2011, fermo restando, ovviamente, il rispetto delle normative di prevenzione incendi eventualmente applicabili o, in mancanza, dei criteri generali di sicurezza antincendio. Infatti, per le c.d. attività temporanee risulterebbe illogico e contrario ai primari obiettivi di buona amministrazione, l’inserimento delle stesse nell’ambito di procedimenti tecnico amministrativi che, nel concreto, potrebbero svilupparsi con tempistiche incompatibili rispetto a quelle previste per le attività stesse. Ciò posto, si rappresenta, altresì, l’impossibilità, al momento, di fornire una quantificazione puntuale del concetto di temporaneità in termini temporali; ad oggi, occorrerà quindi riferirsi a quei criteri qualitativi già in passato indicati ossia, la durata breve e ben definita, la non stagionalità e la non ricorrenza con cadenza prestabilita. I VVF segnalano, in ultimo, che il termine di 60 giorni, inserito nello schema di revisione dell’allegato I al D.P.R. 151/2011 approvato in sede di C.C.T.S. nel settembre potrà essere riproposto anche in occasione di un prossimo provvedimento normativo di revisione dell’attuale Regolamento di prevenzione incendi.
Formazione fuori dall’orario part time
A4-29/10
E’ legittimo il licenziamento del lavoratore a tempo parziale che rifiuta di svolgere la formazione obbligatoria sulla sicurezza in orario diverso da quello previsto nel suo contratto. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 20259/2023.
Vademecum Ministero Lavoro alte temperature
A4-29/11
Il Ministero del Lavoro ha comunicato che è disponibile l’informativa con le indicazioni per la gestione dei lavoratori esposti (in ambienti indoor e outdoor) alle elevate temperature nel periodo estivo, comprensiva del rimando alle indicazioni dell’Inps per la gestione della CIG ordinaria con causale “eventi meteo – temperature elevate” (cfr. messaggio Inps n. 2729/2023). Nel dettaglio, tale vademecum raccoglie le analisi sui rischi lavorativi e individua i settori di attività coinvolti e le misure da adottare. Con particolare riferimento al settore delle costruzioni, nel vademecum viene evidenziato quanto segue: “I lavoratori del settore edile spesso operano all’interno di aree soggette all’effetto dell’isola di calore urbana (ovvero, temperature più elevate nelle aree urbane rispetto a quelle rurali a causa del cemento e dell’asfalto, delle attività umane e della mancanza di vegetazione ombreggiante). Le attività fisicamente impegnative dei lavoratori edili aumentano il loro tasso metabolico e la generazione di calore interno, che alla fine si traduce in un maggiore stress da calore”. Nel medesimo vademecum, la Direzione generale per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro del Ministero del lavoro ha evidenziato che la valutazione del rischio di cui all’articolo 28 del decreto legislativo n. 81 del 2008 deve includere tutti i rischi per la salute e sicurezza, anche in relazione a quanto disposto dall’articolo 180 in materia di microclima. Nelle attività ricadenti nel campo di applicazione del Titolo IV del citato decreto legislativo 81 del 2008, Cantieri temporanei o mobili, il Coordinatore per la progettazione, qualora previsto, all’atto dell’elaborazione del Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) dovrà prendere in considerazione anche il rischio microclima, in quanto le misure di prevenzione e protezione da attuare incidono sull’organizzazione del cantiere, sul suo allestimento, sulle lavorazioni e la loro interferenza (cfr. allegato XV, punto 2.1.2, lett. c), decreto legislativo n. 81 del 2008). Pertanto, nell’ambito del PSC potranno essere previste misure di prevenzione idonee al fine di ridurre il rischio come, ad esempio, la presenza di aree di ristoro adeguate alle pause, la variazione dell’inizio delle lavorazioni. Anche i datori di lavoro delle ditte in appalto dovranno prevedere, all’interno dei relativi POS, misure specifiche di organizzazione delle lavorazioni in cantiere, quali, ad esempio, l’idoneità dei DPI alla stagione in corso, la possibilità di pause o l’anticipo/posticipo delle lavorazioni, la fornitura di bevande, l’accesso all’ombra, come previsto dall’articolo 96, co. 1, lett. d), decreto legislativo n. 81 del 2008.
Avvalimento: valido contratto senza corrispettivo per ausiliaria
A4-29/12
Il contratto di avvalimento che non preveda un corrispettivo a favore dell'impresa ausiliaria non può per ciò solo considerarsi nullo.  Lo ha affermato in una recente pronuncia il Consiglio di Stato.

Al via Diarionuoviappalti
A4-29/13
E’ on line diarionuoviappalti.it un progetto editoriale realizzato da Giorgio Santilli, in collaborazione con il Cresme per fare luce sui tanti temi caldi del settore. 
Crisi d’impresa: check list dei commercialisti sui nuovi asset di gestione aziendale
A4-29/14
Elaborate 5 check list di controllo degli assetti organizzativi, amministrativi e contabili per evitare la crisi d’impresa, in forma di questionari operativi che aiutano l’imprenditore a valutare l’efficienza della propria struttura aziendale. Questo il nuovo strumento pratico messo a punto dalla Fondazione Nazionale dei Commercialisti, a supporto dell’attività d’impresa e dei professionisti, nel vademecum “Assetti organizzativi, amministrativi e contabili: check-list operative”, che si aggiunge alla Guida sui medesimi temi pubblicata il 7 luglio scorso. Il documento contiene le istruzioni sulla valutazione aziendale da effettuare in concreto in vista dell’adozione degli assetti organizzativi, amministrativi e contabili in linea con la nuova normativa in tema di crisi d’impresa (D.Lgs. 14/2019). In sostanza, sono stati predisposti questionari specifici per valutare in anticipo la struttura aziendale, il modello di business e l’aspetto gestionale, da adattare a seconda della dimensione dell’impresa e della tipologia di attività effettivamente esercitata. Ad esempio, nella check list relativa al modello gestionale viene dato ampio spazio alla valutazione dei sistemi informativi di cui dispone l’impresa, che costituiscono il necessario presupposto all’adozione degli adeguati assetti organizzativi in funzione anticrisi. Le ulteriori 4 check list analizzano, invece, il modello di business, e l’organizzazione aziendale dal punto di vista amministrativo e contabile.
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